
» quello gli piacesse : et poi dovesse immediate partire, come alla 

t prcsentia della Signoria haveva humilmente supplicalo ; Ilebbe 

»'questo scontro voti 37. L ’allro scontro fu posto per li altri con-

* siglieri et per messer Pietro Bernardo et messer Silvestro Ma-

* lipiero capi di 10, che d’ all' hora a tre mesi messer Giovanni

■ Foscari non havesse fatto revocare et annullare il privilegio: ov- 

» vero tenuto modo, che non fosse presentato nè eseguito : passato 

» il termine andar si dovesse al consiglio de’ Pregadi, per ritrovar 

» quelli rimedii, che si convenissero all’ honore dello stalo veneto -r 

» furono 7 di questo scontro, 3 di no, et 23 non sinceri. »

Dal quale racconto è facile il conoscere, quanto gravemente 

importasse alla repubblica la definizione di questo delicatissimo 

affare, si per volere lener fermo il suo operato ad impedire il pa­

gamento delle decime, e si per evitare il disonore, che le sovrastava 

per la imminente giudicatura della corte papale. Ciò che non erale 

riuscito di ottenere per mezzo delle trattative degl’ inviati suoi nel 

giro di quasi cinque anni, voleva a qualunque costo conchiudere 

in tre mesi per mezzo dell’autorità paterna, violentata dalle minac- 

cie di pene non meritate in tutta la famiglia del Foscari. Ma pas­

sali inutilmente i tre mesi, ne prorogò il tempo ad altri quattro : 

e questi pure inutilmente, perché 1’ ostinazione del vescovo era 

giunta al più insopportabile eccesso, né valevano prieghi, né co­

mandi, né minaccie per fargli mutar pensiero. Intanto il papa, che 

voleva da un lalo sostenere i diritti di lui, ma che dall allro ne co­

nosceva 1’ eccessiva tenacità, e che nel mentre avrebbe desiderato 

ricomposte le cose senza disgustare i veneziani, non riputava suo 

decoro il piegarsi così facilmente, fece intendere al doge la dispia­

cenza sua per siffatta discordia tra il governo e il popolo di Vene­

zia, a cagione delle decime, delle quali una parie impiegavasi a 

sussidio dei poveri. Ma il doge con parole ossequiose e sommesse 

gli rispose — « quelli vociferavano tal cosa dicevano contro la ve-

* rità : perciocché la ducal Signoria non aveva mai havuto discor- 

» dia nè controversia col clero nè con li poveri, nè etiandio con la
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